
Il Nobile certifica
l'«impatto zero»
su ogni bottiglia

UNA certificazione su ogni
bottiglia per dimostrare
l'impatto zero della produ-
zione sul territorio d'origi-
ne. E' il risultato che si rag-
giungerà alla fine del percor-
so che ha preso il via con il
progetto che ha come pre-
supposto la riduzione delle
emissioni dei gas-serra e la
promozione delle fonti rin-
novabili e dell'efficienza
energetica e si pone come
obiettivo la riduzione o la
compensazione delle emis-
sioni di Cot derivanti dalle
tre fasi su cui si articola la
produzione della Docg Vi-
no Nobile (agricola, azien-
dale e di trasporto). L'inizia-
tiva ha come garante scienti-
fico l'Università «G. Marco-
ni» di Roma mentre i part-
ner e ideatori sono il Comu-
ne di Montepulciano, il
Consorzio del Vino Nobile
e la sezione italiana dell'Ises(
International Solar Energy
Society, la principale asso-
ciazione tecnico-scientifica
del nostro paese per la pro-
mozione dell'utilizzo delle
fonti energetiche rinnovabi-
li). Anche la Provincia di
Siena e la Regione Toscana
hanno messo il sigillo su
questa iniziativa che a circa
tre mesi dal suo lancio è ora
nella fase di raccolta dati.
«L'impegno del Consorzio
e del Comune in questa dire-
zione - spiega il presidente
del Consorzio del Vino No-
bile, Andrea Natalini - non
è nuovo e già in passato ab-
biamo dato vita a iniziative
di questo tipo senza contare
le tante attività che le singo-
le cantine svolgono con in-
vestimenti mirati proprio al
risparmio energetico e am-
bientale».
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